
OMELIA VI DOMENICA DI PASQUA anno – A 

(Gv 14,15-21) 

“Se mi amate…” È un appello alla nostra libertà, un invito ad entrare nella 
relazione d’amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Dio mendicante 
d’amore sta alla porta del nostro cuore. “Custodirete i miei comandamenti…”. 

Custodire, nel Vangelo, è un verbo materno, dinamico. È ciò che fa una madre 
con i suoi piccoli. Ciò che fa Gesù con i suoi discepoli: “Non vi lascerò 

orfani…”. 

Custodire significa far crescere, prendersi cura, osservare, amare, vivere per 
donare e far crescere la vita: ciò che fa una madre. “Se mi amate, 

custodirete…”: 

Cosa dobbiamo custodire, far crescere, vivere e donare? Il Comandamento che 
ci ha donato: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 

come io vi amai, che anche voi vi amiate gli uni gli altri. In questo 

conosceranno tutti che siete miei discepoli: se avete amore gli uni negli altri” 

(Gv 13,34-35). 

Amare l’uomo significa amare Dio. 

Amare ogni persona come l’ama Gesù; con lo stesso sguardo, la stessa forza, la 
stessa tenerezza, la stessa compassione. Imparare da Gesù l’amore fraterno è il 
cammino di tutta una vita da discepolo. 

Crescere nell’amore fraterno, significa crescere nella conoscenza del Signore, 
fare esperienza della presenza dello Spirito Santo in noi. Significa lasciare che 
Gesù ami e riveli il suo amore per ogni creatura in noi e nella nostra vita. 

Lui vive in noi e noi viviamo in lui. 

Custodire il Comandamento dell’amore fraterno, significa amare l’altro: sposo, 
sposa, figlio, amico, sconosciuto, straniero, in Cristo, con Cristo e per Cristo. 

Significa vedere nel volto del povero, del piccolo, del sofferente, il volto del 
Signore. 



Significa essere presi, abbracciati, travolti, da quest’onda d’amore che ci fa 
vivere in lui una vita salvata, ciò che veramente siamo: figli di Dio, “perché io 

vivo e voi vivrete” dice il Signore. 

Dio è amore... e chi ama fa esperienza di Dio nella sua vita. 

Dio non solo ci ama, Dio è amore, il suo essere è amore. 

Fa paura l'amore? ti giudica l'amore? 

Ti condanna l'amore? No. Ti manda all'inferno l'amore? No. All'inferno ti ci 
mandano gli uomini, quando diventano schiavi degli idoli, della paura, 
dell'odio, della violenza, della guerra. 

Dio è sceso agli inferi per liberarci da tutti gli inferni in cui ci siamo cacciati. 
Liberarci con la forza dell'amore. 

Perché Dio è amore, e l'amore è paziente, ti benedice sempre, ti accoglie 
sempre, si dona sempre. 

L'amore ti fa grazia e ti salva. 

Quando incontreremo Dio e lo vedremo faccia a faccia così come Egli è, 
incontreremo l'Amore. 

Il giudizio sarà un incontro d'amore. 

Ci sono persone che avrebbero tutto il diritto di maledire la vita, e invece 
cominciano a benedire, fanno della loro vita una benedizione di Dio per tutti. 

Qualche anno fa, a Noceto, ho chiesto ad un bambino di terza elementare che 
avevo appena battezzato: “A cosa ti fa pensare l'amore?” Mi ha risposto: “Alla 

gioia.” 

Lo Spirito Santo è la gioia dell'amore di Dio in noi. 

Dio è amore, e mette in comunione tutti. 

don Romano 


